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AAttttuuaalliittàà  
 
 

IL PAPA NON SCENDERA’ DALLA CROCE 
 
Il suo permanere come Pontefice alla guida della Chiesa non è tanto questione di Diritto Canonico, 
quanto di diritto divino. Egli, semplicemente, continua ad essere fedele alla sua vocazione in modo 

radicale, assoluto, incondizionato perché lo sente come un 
imperativo ad accettare il disegno di Dio su di lui. E accetta la 
dimensione del sacrificio, come verità profonda che lo unisce al 
sacerdozio di Cristo. Che cosa dice Gesù a Pietro, dopo avergli 
raccomandato di “pascere le sue pecorelle” ?  
“In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la 
veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio 
tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà 
dove tu non vuoi” (Gv. 21,18) 
Dunque per il Santo Padre le prove sono pura grazia di Dio 
perché ogni esperienza dolorosa nel corpo e nello spirito non 
solo lo fa sentire sempre più unito a Cristo, ma riceve da Lui e 
dalla Sua Santissima Madre un tale amore, una ricarica di vitalità 

interiore così grande da sostenerlo nel sacrificio di ogni giorno,  riempirlo di riconoscenza,   
desiderare di corrispondere a questo amore con tutte le sue forze, fino all’ultimo giorno di vita 
terrena.   
 

IL SEGRETO DELLA PRIMA LETTERA DI PIETRO  
(estrapolazione dal Capitolo “Esortazione ai presbiteri” del libro di Carlo Maria Martini  2005) 
 
“La Chiesa è il gregge di Cristo…e lui è il vero pastore supremo…noi siamo 
vicari…non ne siamo i responsabili ultimi…non potremo mai aver cura 
della nostra gente più di quanto ne abbia il Signore…Le tre caratteristiche 
del pascere: volentieri, non per vile interesse, non spadroneggiando ma 
facendosi modelli…secondo l’esempio di Gesù ‘Io sto in mezzo a voi come 
colui che serve’ Lc. 22,27. 
La gratificazione (unica e vera) è quella che viene da Dio, il solo giudice del 
cuore umano. 
Siamo invitati a pregare molto, quanto più grande è la nostra responsabilità. 
E’ necessario compensare l’attivismo con lunghi tempi di silenzio. Il cuore 
ha (così) la possibilità di riorientarsi , la nostra psicologia si riorganizza e 
riaffrontiamo con gioia ..le asprezze della vita quotidiana.” 
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CAPIRE LA PASQUA 
 
Morte e risurrezione. L’Amore sconfitto nel mondo, l’amore umiliato, calpestato, violentato, è 
come un fiume che scorre per accidentati percorsi (il fiume di sangue di cui è intriso il pianeta terra, 
compreso il preziosissimo sangue di Cristo) ma poi sfocia nel grande mare che è l’Amore di Dio e lì 
si rifugia, riprende forza e si trasforma in forza di vita. Finché il fiume non diventa uno con il mare, 
non ha il potere in se stesso di rigenerarsi, di risorgere. 
Così è la forza dell’Eucaristia. Il nostro piccolo nulla nel grande mare d’Amore di Dio. 
“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e Io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno”(Gv.6,54) 
La Chiesa, maestra di vita, insegna che per avere la gioia e la vita senza fine è necessario 
“Comunicarsi almeno a Pasqua” 
 
 

“VOI AVETE PER PADRE IL DIAVOLO” (Gv. 9,43-44) 
 
“... non vi è verità in lui.” (Gv. 9,43-44) 
Su Internet circola, anche via spam di posta elettronica, un articolo di Luigi Cascioli dal titolo 
“Ecco due prove che Gesù Cristo non è mai esistito.” 
Quante anime dubbiose cadranno in questa rete? Le prove dell’esistenza di Cristo non sono solo 
frutto di ricerca storica ( e la Chiesa non manca certamente di ricerche meticolose, ritrovamenti, 

ecc.), ma vi sono le esperienze dei primi cristiani che piuttosto che 
rinnegare la loro fede in Cristo morto e risorto preferirono il martirio, 
vi sono le visioni mistiche dei santi, i miracoli,  vi sono le esperienze 
personali di milioni di cristiani che, nel corso della storia, hanno 
incontrato spiritualmente il Cristo; vi sono i passati e recenti 
perseguitati che rischiano la vita nel professare la loro fede; vi sono 
le espressioni dello Spirito Santo del Dio vivente che si manifestano 
nella musica e nell’arte sotto un  aspetto multiforme; vi è la 
preghiera, moto di Dio verso la nostra anima, che si innalza come 
perenne profumo di lode dal cuore di miliardi di persone. 
“Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo come leone 
ruggente va in giro cercando chi divorare”( 1 Pt.5,8) 

Noi, che abbiamo scritto questo articolo, crediamo nella forza della Grazia che rende forti e saldi 
nella fede. Scriviamo di questo episodio perché siamo consapevoli che le forze del male cercano di 
insinuarsi nell’animo umano per distoglierlo dall’amore di Dio, mentendo sul male dandogli il 
nome di bene, illudendo l’uomo di potersela comunque cavare senza l’aiuto soprannaturale in ogni 
vicenda della vita. 
E anche se riusciamo a scoprire che siamo esseri finiti, ma con un senso, noi non siamo solamente il 
nostro stesso senso, abbiamo bisogno di rapporti e di direzioni, altrimenti il progetto che noi siamo 
resta incompiuto, intrappolato tra le maglie dell’autoillusione.  
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NON SIAMO DEI    
 
Non siamo Dei,  
noi che abitiamo la terra. 
Dimentichi,  
viviamo la tragica utopia 
della pace fra gli uomini, 
mentre guerre e disastri 
irrorano di sangue 
le membra del pianeta. 
Nello spettro dei ruoli 
sudiamo di fatica,  
avvolti nel mistero. 
Incombe, sovente, la paura.  
In direzione ignota,  
per ignote ragioni, 
continua a fluire la vita. 
L’uomo, animale mortale, 
conscio della sua fine,  
se non scopre la propria vocazione 
che la motiva, la trova irrazionale. 
L’uomo “meraviglia del mondo” 
deve essere sempre pronto a morire. 
Ciascuno,  sorpreso dal dolore,  
ha nella gola il grido 
della perenne angoscia, 
del Cristo crocifisso: 
 “Perché, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato? 
                              Adele 
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BBuuoonnee  NNoottiizziiee  
 
 
 
 
 
 
 

Nel contesto dell’ Itinerario quaresimale,  giovedì 10 marzo ore 21, nel 
Duomo di Milano. 
 
 I coniugi Volpi, fondatori dell’esperienza “Comunità e famiglia”, dialogheranno con il Priore della 
Comunità di Bose, Enzo Bianchi, sul tema “Scoprirsi fratelli”. 
“Comunità e famiglia”,  esperienza di vita cristiana 
comune ideata dai coniugi Volpi, si allarga. 
Nata nel 1988,  oggi conta 13 comunità e centinaia di 
affiliati. I principi che regolano la vita dei gruppi, sono: 
apertura, accoglienza, condivisione. 
Il primo condominio solidale, nacque in Milano 
Villapizzone, l’ultimo sorgerà a Sesto S. Giovanni con il 
contributo della giunta comunale che offre 
all’Associazione in comodato gratuito il Villaggio Falck e 
l’ex asilo Montessori. La parrocchia di S. Giorgio, sarà 
referente di territorio e sosterrà l’iniziativa facendosi 
carico della formazione familiare (sia  dei futuri “inquilini” che delle famiglie del territorio che 
devono poter acquisire la coscienza di questa nuova realtà con la quale convivere). 
Intanto si procederà alla radicale ristrutturazione degli edifici che verranno utilizzati per questo  
progetto.  
 

L’uso delle comunicazioni sociali entra nei progetti F.I.E.S. 
 
Sembra che  piccolo muro sia stato abbattuto anche tra le istituzioni ecclesiali più legate alla 
tradizione. 
Il richiamo fatto dal Santo Padre con la sua lettera apostolica “ Il rapido sviluppo”, indirizzata ai 
responsabili delle comunicazioni sociali che invita a formare la figura dell’animatore e della cultura, 
ha avuto riscontro anche nella F.I.E.S. (FEDERAZIONE ITALIANA ESERCIZI SPIRITUALI)  
Lo scopo è preparare persone capaci di valorizzare i “media” anche nell’evangelizzazione e nella 
spiritualità per entrare  con adeguata competenza nella complessità del mondo globalizzato, formare 
tutte le persone all’alleanza con Dio e con gli uomini,  cercare comunione con coloro  che intendono 
dare un senso trascendentale all’esistenza umana. 
Convenire e ascoltare si può, anche attraverso Internet. La conversione è un’altra faccenda, che non 
dipende da chi semina la Parola di Dio, ma dalla Grazia divina che scende sull’uomo che la cerca. 
P. Antonio Gentili, barnabita, curerà una nuova rubrica dal titolo “Mistica Cena” che ospiterà una 
duplice serie di testi: la prima destinata ad approfondire la portata del mistero eucaristico e la 
seconda a imparare a calarlo nel nostro vissuto.  Ne dà notizia la newsletter n.34 del Portale Chiesa 
di Milano. A queste letture si potrà quindi accedere con dei link. 
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Nasce Incrocinews, il settimanale on line della Chiesa di Milano. 
 
La nuova testata tende a raggiungere un maggior numero di utenti, soprattutto tra i giovani. 
Si può visitare, leggere e stampare connettendosi ad internet.  
La nuova testata, on line dal sabato al venerdì,  ha pagine di respiro diocesano, regionale, nazionale 
e internazionale su argomenti inerenti  al vissuto quotidiano, al rispetto della persona, alla 
maturazione cristiana, civile, sociale. La direzione è affidata a Claudio Mazza. 
 
 

Finalmente, a Milano,  l’opportunità per tutte le donne del parto 
indolore 
 
Leggiamo sul Corriere della Sera di domenica 27 febbraio “Al via il progetto “parto indolore” in 
tutti gli ospedali”Il primario di anestesia del Buzzi ha fatto l’identikit delle donne che chiede 
l’epidurale. Non le primipare, ma dopo l’amara esperienza del dolore, la seconda volta la maggior 
parte delle partorienti, chiede di usufruire di questa opportunità. Per ora a Milano possono 
richiedere questo trattamento 24 ore su 24 alla Mangiagalli, il Buzzi, Niguarda, il San Raffaele e la 
Macedonio Melloni. 
 
 

Le attività sociali di Milan e Inter 
La solidarietà delle due squadre si racconta così.  

INTER: aiuto ai bambini in difficoltà, ragazze madri, , al terzo settore e 
collaborazioni con alcune no-profit come Emergency; Fondazione iBindun; 
l’Associazione bambini in Romania di don Gino Rigodi e l’Associazione romena 
Inima Pentru; la Fundacion Pupi in Argentina;la Lilia Cedus che combatte 
l’Aids. Inter Campus, consente il coinvolgimento dei bambini nel calcio e la 
socializzazione tra loro. 
MILAN: la Fondazione Milan favorisce progetti a favore di Associazioni ed Enti 

come Archè; Unicef per il Congo; ha attivato un percorso didattico 
cui hanno partecipato 50 classi delle scuole elementari e medie di 
Milano sui diritti dell’infanzia e lo sport come linguaggio 
universale per superare barriere culturali ed etniche; ha ideato un 
progetto umanitario  per i bambini delle “favelas” del Brasile; una 
raccolta di fondi per l’Aba; e poi la Fondazione “Forza ragazzi”di Rino Gattuso. 
 

Al Corvetto (Milano) Don Cristiano da sette anni con impegno, coraggio 
e fantasia 
 
Egli dice “Le mie diavolerie per portare i ragazzi all’oratorio”: Quiz sul Vangelo, Internet e 
pallone(undici squadre) Dalla periferia  turbolenta attacchi, molestie, cattiverie, prepotenze, 
intimidazioni, ma le porte restano sempre aperte a tutti. . 
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Informagiovani/infobox di Varese 
 
La provincia di Varese ha inaugurato nella Palazzina della Cultura di via Sacco, Varese , l primo 
punto di una rete provinciale che offre ai ragazzi: 
• Possibilità di usufruire di banche dati nazionali e locali, 
• Materiale di auto consultazione 
• PC free con collegamento ad internet 
• La rete “Eurodesk”, area dedicata alle informazione sui progetti comunitari, le opportunità e 

le azioni rivolte ai giovani promosse dalla comunità europea 
• Informa lavoro per informazioni che riguardano il lavoro e la formazione.  
In loco ci sarà una presenza continua di operatori in grado di creare un dialogo con i giovani. 
 
 

Cellule staminali dai muscoli 
 
Ricercatori lombardi, sostenuti dalla Regione Lombardia, hanno isolato e riprodotto da un muscolo 
umano cellule staminali non embrionali. Il lavoro scientifico ha appurato la possibilità di 
autogenerare, a qualsiasi età, da un semplice prelievo muscolare, cellule staminali muscolari e 
neurali. Le cellule sono utilizzabili per trapianti da individuo a individuo o per autotrapianti. Ciò 
apre importanti ambiti terapeutici nelle malattie come distrofia muscolare, ictus cerebrale, 
Parkinson, Alzheimer, malattie neuro-degenerative. 
La relazione pubblicata su Lancet. 
 
 

HHaannnnoo  ddeettttoo  
 
Dio che si è fatto uomo non rimane in cielo, ma è in terra, la terra che, ahimè, cela un simile tesoro 
senza coscerlo. 

                                                                                                 Bèrulle 
 
Provare a disarmare la testa e il cuore delle persone per arrivare a disarmare le loro mani. 
La persona ha una sua forza: quella della responsabilità.  

                                                                                          don Fabio Corazzina (Pax Christi) 
 
Le leggi hanno una grande importanza sui criteri di vita, poiché fare una legge significa immettere 
un significato più profondo e condiviso nel tessuto della comunità civica. 
In primo luogo c’è un problema di conversione di cuori, che nasce dall’educazione, dal 
preoccuparci di aiutare, di educare, di cercare i perché.  

don Raffaello Ciccone (Responsabile della Pastorale del lavoro - Milano) 
 
A riguardo della necessità dell’autocritica “è la virtù più difficile da conquistare perché niente è più 
arduo a morire della volontà di pensar bene di se stessi, sempre e comunque”.                        

                                                                                    Thomas S.Elliot 
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II  nnoossttrrii  aappppuunnttaammeennttii  
 

Data Luogo Gruppo Responsabile Finalità Utenti 
5-6 Marzo Milano Parr. S.M .del 

Suffragio 
Don Alberto 

Lesmo Ritiro Quaresimale Pre-
adolescenti 

12-13 
Marzo Milano Parr. S.M .del 

Suffragio 
Don Alberto 

Lesmo Ritiro Quaresimale Adolescenti 

18-20 
Marzo Milano “Qua la Mano” Mariella 

Ingrosso 
Crescere 

nell’Autocoscienza Adulti 

24-29 
Marzo Milano Coop.Soc. 

Spazio Aperto  Attività Socio 
educativa Bambini 

27-29 
Marzo Torino Parr. Madonna 

delle Rose 
Padre Giovanni 

Allocco Farsi uno in Cristo Famiglie 

1-2 Aprile Luino Comune di 
Luino  Incontro Culturale Adolescenti 

2-4 Aprile Abbiategrasso Decanato Don Riccardo 
Castelli 

Pastorale 
Giovanile Giovani 

9-10 Aprile Saronno 
Comune 
“Progetto 
Radici” 

Pirola Marta Prevenzione 
disagio Giovani 

23-25 
Aprile Carugate Sant’Andrea Don P.Salvioni Pastorale 

Giovanile 
Pre-

adolescenti 
23-25 
Aprile Livorno Santuario 

Montenero 
Francesca del 

Vivo Vita di comunità Famiglie 

30 Aprile – 
1 Maggio 

Fagnano 
Olona Unità Pastorale 

Don Claudio 
Preda 

Don Ivano 
Tagliabue 

Formazione 
animatori Adolescenti 

7-8 Maggio Milano Sacro Cuore di 
Gesù a Gagnola

Don Damiano 
Selle 

Ritiro 1° 
Comunione Bambini 
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LLee  nnoossttrree  eessppeerriieennzzee  
 

I Nostri Venerdì Santi: 
“Vegliate…Restate con me…..” Gesù chiedeva agli amici di sostenerlo nell’ora della prova, ma 
essi si addormentarono. (Rif.Luca 22,45)  Tutti i discepoli, abbandonatolo, fuggirono. (Matteo 
26,56) 
 
L’avventura umana di Gesù si conclude con il rinnegamento degli amici, il tradimento, 
l’abbandono. 
Come potremmo sperare di avere noi, piccole, povere creature, di avere una sorte migliore? 
La nostra è un’associazione che ha avuto inizio formalmente nel 1994, ma molto prima sussistevano 
i presupposti perché essa si costituisse. C’era uno “zoccolo duro” di partenza formato dai familiari, 
dagli amici adulti  con i quali  erano state condivise esperienze di fede e di solidarietà per lunghi 
anni, c’erano i giovani dell’Oratorio che avevano condiviso l’esperienza dei campi estivi dalla pre-
adolescenza all’età giovanile, c’erano gli ex alunni della scuola di religione.  
 
Poi la maggior parte di essi non ha retto neanche al piccolo impegno che lo Statuto richiede ad ogni 
associato: troppe cose da fare per la famiglia, per loro stessi, per nuovi impegni assunti, per 
l’avanzare dell’età, per il mutare delle situazioni familiari…..per l’Associazione Emmaus non 
rimanevano briciole. 
 
Successivamente chiedeva di far parte dell’Associazione qualche altra persona, ma lo scopo reale 
con il tempo non risultava essere quello di  conseguire insieme gli obiettivi dello Statuto. Questi 
sembrano essere volatili perché l’impegno primario è quello di avviare 
percorsi di sensibilizzazione ai problemi etici e sociali e alla formazione 
cristiana della persona; tuttavia sono anche ad ampio raggio, perché le 
persone si raggiungono attraverso molteplici mezzi di comunicazione e con 
l’accoglienza presso la nostra Casa Emmaus. Purtroppo abbiamo con 
delusione riscontrato sovente negli associati molta tiepidezza nel credere 
alla bontà delle finalità dell’Associazione; a volte abbiamo avuto la prova di 
una partecipazione per  interesse, il desiderio di apparire primi ha funestato i 
rapporti di collaborazione tra soci; a volte abbiamo scoperto che  l’intento era quello di utilizzare 
l’Associazione come trampolino per altri e diversi obiettivi….. 
Insomma, mano a mano che passava il tempo, i segreti intenti di ciascuno si rivelavano con 
chiarezza: da qui le defezioni, la perdita di amicizie credute sincere, la delusione. 
 
I tentativi di far convergere tutti verso la fedeltà a Cristo, piuttosto che all’Associazione Emmaus, 
risultavano inutili. Queste pecore senza pastore rimanevano disperse e non si riusciva a convogliarle 
verso l’unico vero Pastore, nonostante gli inviti a trovarci insieme per pregare, per cercare di 
percorrere insieme un po’ del nostro cammino spirituale nella condivisione fraterna. 
 
Sono rimasti pochi rispetto al numero di partenza. Alcuni di essi sono molto attenti alle vicende 
dell’Associazione, fanno il possibile per collaborare.  
 
Non resta che affidare tutto nelle mani di Dio, perché  invii angeli  e operai per la sua messe.  
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EEmmmmaauuss  ppeerr  llaa  ssppiirriittuuaalliittàà  ((FF..II..EE..SS..))  
 
 
 
 
 
 

Il 7-8 febbraio scorsi, si è tenuto a Brescia il Convegno interregionale 
sul tema “Dimensione celebrativa e contemplativa del Mistero 
Eucaristico nei tempi dello Spirito. 
 
Il convegno era particolarmente adatto per sacerdoti, poiché tutto il tema è stato centrato sulla 
celebrazione dell’Eucaristia domenicale, sotto l’aspetto liturgico-mistagogico e storico. 
I Pastori sono stati invitati a far scoprire ai fedeli le valenze dei gesti e delle parole del rito per 
passare dai segni al mistero, e ad esso aderire con l’intera esistenza. E’ stato ribadito il  rischio che  

molti fedeli  
possano avere una comprensione riduttiva del Mistero 
eucaristico quando viene spogliato del suo valore 
sacrificale e vissuto semplicemente come un incontro 
conviviale e fraterno.  
Una curiosità: il lettore (adulto e preparato), che attualizza 
la Parola come il Profeta,  è più importante dell’omileta 
che ne constata l’attualizzazione. 
Una certezza: un laico non può fare omelia. 
Critiche del relatore Cesare Giraudo: non è buona cosa 
incoraggiare eccessivamente la “comunione spirituale”; 

all’altare nelle celebrazioni che non hanno riferimento a eventi particolari, è bene offrire il pane e il 
vino (che saranno consacrati) e non eccessivi oggetti che sono segni della vita umana.  
Tuttavia sappiamo che in molte comunità si usa portare all’altare “segni” che esprimono l’offerta 
gioiosa della vita dei fedeli che, in quanto cristiani, partecipano al sacerdozio comune che promana 
dall’unico sacerdozio di Cristo. 
Tutto è dono di Dio , anche ciò che noi gli presentiamo. Noi offriamo a Dio e Dio ridona a noi le 
offerte completamente trasformate: anche se portiamo sulle nostra spalle dei gioghi, Egli ci 
alleggerisce dei nostri sacrifici.  Quindi tutta la  nostra vita, intesa come dono per gli altri, tutte le 
piccole cose di ogni giorno (il lavoro, le amicizie, le gioie, le lacrime, le umiliazioni, gli insuccessi, 
le malattie, le limitazioni e anche ciò che abbiamo di positivo come tempo, salute, energie, capacità, 
affetti. ecc.). Tutto ciò, unito all’unico sacrificio di Cristo che è il mediatore tra noi e il Padre è 
offerta che acquista valore infinito e, crediamo, pienamente gradita al Padre. 
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Il 23-24 maggio c.a. avrà luogo presso l’Oasi Santa Maria in Cassano 
Murge (BA) un altro Convegno Interregionale  sul  tema “L’Eucaristia 
sorgente di un mondo nuovo”. 
 
Il convegno si inserisce nei primi giorni del Congresso Eucaristico Nazionale che avrà luogo a Bari 
dal 21 al 29 Maggio. Parteciperà al convegno il Presidente Nazionale F.I.E.S. Card. Silvano 
Piovanelli. 
Le prenotazioni devono pervenire entro il 31 marzo c/o Oasi S. Maria tel. 080.764446. La quota 
giornaliera è di Euro 40,00. 
 
 

Una breve riflessione spirituale in attesa della Pasqua 
 
Con riferimento al brano evangelico di Gv. 11. 
La risurrezione di Lazzaro è un pallido annuncio della prossima risurrezione di Cristo dopo la 
morte. Ma è un forte simbolo della risurrezione spirituale cui ciascuno di noi può pervenire. 
La “vita nello Spirito” è definita con dovizia di particolari da San Paolo Apostolo nelle sue lettere. 
Questa vita da creature nuove, da risorti nell’anima, è 
possibile solo a condizione che vengano rimosse le 
pietre che ci impediscono di seguire e testimoniare 
Gesù. E l’amore è l’unica forza in grado di rimuovere 
quelle pietre dai tanti nomi, che sono poi i nostri idoli 
e i nostri peccati. 
Gesù, con il cuore colmo dell’amore del Padre e di 
tenerezza verso l’amico Lazzaro, comanda.”Togliete 
la pietra!” (Come dire: voi amici di Lazzaro, fate 
qualcosa per lui se lo amate!)Solo DOPO Egli 
comanda: “Lazzaro, vieni fuori!” “Dopo” perché 
Gesù, tolto l’impedimento, la pietra dal cuore, può riempire Lazzaro del suo Spirito di vita che gli 
consentirà di risorgere. 
Questa vicenda ci dice che solo l’amore salva, ma non l’amore sdolcinato frutto delle nostre 
inclinazioni, ma l’Amore vero, quello che viene da Dio e che se abita in noi ci rende forti della 
stessa forza di Cristo. 
Ogni nostro gesto di amore, di giustizia, di pace sarà come l’annuncio di una pagina di Vangelo, 
una buona notizia, un segno di risurrezione.  Dio solo può renderci  creature nuove, capaci di 
edificare, per Cristo, con Cristo e in Cristo, un mondo nuovo dove, e Dio lo promette, non vi sarà 
più lacrima. 
 
 

Sulla preghiera: il silenzioso canto 
 
Quando lo Spirito pone la sua dimora in un uomo, questi non può più cessare di pregare, perchè lo 
Spirito prega in lui continuamente. Che egli dorma o vegli, mangi o beva, riposi o lavori, il profumo 
della preghiera esala senza fatica dalla sua anima. Egli non prega più in momenti determinati, ma in 
ogni momento, e quando la preghiera cessa esteriormente, continua nel nascondimento.  
                                                                                                                                        (Isacco il Siro) 
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RISORGERE 
Risorgere un poco ogni giorno, 
nell’attesa di Pasqua. 
Risorgere più puri a ogni alba 
per amare un po’ meglio. 
E accettare la vita in silenzio. 
Questo grande mistero, 
dove nulla succede per caso 
e le nostre ragioni, 
per le quali spendiamo la vita, 
sono soltanto una forma 
di quel nostro banale linguaggio. 
Il velo squarciato è l’evento 
che spalanca i nostri orizzonti:  
Gesù Cristo, in quel tempo e per tutti,  
dopo morto è Risorto! 
                                      Adele  
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EEmmmmaauuss  ppeerr  iill  ccaannttiieerree  ddeell  PPrrooggeettttoo  CCuullttuurraallee  ((CC..EE..II..))  
 
 
 

Si difendono valori umani 
Riguardo il tema del Referendum, noi ci ritroviamo in quanto affermato dal Card. Ruini aprendo i 

lavori del Consiglio permanente dei vescovi italiani... 
 In questo periodo, ancora una volta, gli inizi della vita umana sono messi 
in discussione… Questa volta attraverso il referendum sulla Legge 40 che 
regola la fecondazione assistita. 
A tal proposito noi ci ritroviamo in quanto affermato dal Card. Ruini 
aprendo i lavori del Consiglio permanente dei vescovi italiani. 
«Si è costituito il Comitato “Scienza & Vita” per impedire il grave 
peggioramento della legge sulla procreazione assistita che avrebbe luogo se 
i referendum avessero esito positivo. Il Comitato dà voce alla grandissima e 
altamente significativa unità che i molteplici organismi cattolici hanno 
saputo raggiungere su questo tema tanto importante e delicato, ma esprime 
anche e anzitutto una posizione razionalmente fondata che va nettamente al 

di là delle appartenenze religiose e partitiche riunendo molte personalità del mondo scientifico, 
culturale, professionale e politico. 
È chiaro il senso dell’indicazione di non partecipare al voto: non si tratta in alcun modo di una 
scelta di disimpegno, ma di opporsi nella maniera più forte ed efficace ai contenuti dei referendum e 
alla stessa applicazione dello strumento referendario in materie di tale complessità. In concreto è 
necessaria la più grande compattezza nell’aderire all’indicazione del Comitato, per non favorire, sia 
pure involontariamente, il disegno referendario. 
Da parte nostra ci dedicheremo soprattutto alla formazione delle coscienze riguardo alla dignità 
della vita umana fin dal suo inizio, alla tutela della famiglia e al diritto dei figli di conoscere i propri 
genitori» (dalla “Prolusione di sua Em.za Card. Camillo Ruini presidente della Cei”, 7 marzo 2005). 
Da tali parole «Dovrebbe essere chiaro, e sempre facilmente constatabile, che non è in gioco un 
insegnamento della Chiesa ma la difesa di valori primari per l'umanità. Perché è importante? Perché 
viviamo in un clima di avversione epidermica alle posizioni del magistero, e molti le criticano per 
partito preso. Dare l'impressione che da questa vicenda dipende il nostro prestigio di cattolici 
sarebbe dunque letale nella battaglia culturale in corso. Deve sempre apparire che si difendono 
valori umani: il metodo ha valore quanto il contenuto» (don Angelo Farina, Avvenire). 
 
                                                                

Come svilire la fede per far spazio alla politica. 
E’ la continua tentazione della partigianeria per questo o quello schieramento. 
Sembra che sia impossibile accogliere tutto l’insegnamento del Vangelo e del Magistero. 
Ma la Chiesa è di Cristo e non al servizio degli schieramenti politici. 
Cercare una traduzione politica della fede può portare a bloccarla in categorie più povere. 
E’ quello che fanno alcuni gruppi ecclesiali che gestiscono siti cattolici con molta disinvoltura senza 
limitarsi ad un dibattito, sicuramente  opportuno, se finalizzato a favorire una più corretta 
conoscenza della materia etica. Meno opportuno se introduce elementi fuorvianti mischiando 
arbitrariamente l’oggetto della posta in gioco con argomenti di natura più squisitamente politica, se 
non partitica, legati alla prossima scadenza elettorale delle regionali e a quella referendaria. 
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Qualche sito, fa perfino l’elenco dei nominativi dei candidati da votare: chi può conoscere il cuore 
degli uomini se non Dio solo?  
I cristiani devono restare uniti, fedeli all’azione di Cristo  iniziata oltre 2000 anni fa e che continua 
a dipanarsi nelle pieghe della storia. E’ necessario imparare a guardare lontano, responsabilmente 
ma con fiducia, senza fare calcoli di breve periodo. 
Non sarà facile far affermare una visione antropologica dell’uomo secondo Cristo in una società che 
intende definire ciò che è bene o ciò che è male usando il metodo democratico. 
Abbiamo l’esperienza di come si è conclusa di fronte al mondo la vicenda di Cristo, che sebbene 
autore della vita, venne ucciso per plebiscito (anche se per i credenti, dietro questa morte, c’è la 
consapevole. libera scelta del Cristo di RIVELARCI PER QUESTA STRADA CHI E’ DIO e 
quanto sia presente nella nostra storia; e di offrire la sua vita per la salvezza di molti, di tutti coloro 
che crederanno alla Sua Risurrezione senza avere visto e ne diventeranno discepoli fedeli) 
Dio è la verità e nessun altro la conosce con tanta perfezione. “Se rimanete fedeli alla mia parola, 
sarete miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi.” (Giovanni 8,31-42) 
Inoltre Dio è la fonte della vita e padrone della storia. Mentre ci mette alla prova e ci lascia arbitri 
delle nostre scelta, di tanto in tanto, viene in nostro soccorso dando vita a una persona santa o ad un 
intelletto superiore, grazie ai quali, eccezionali per generosità, lungimiranza  o capacità di integrare 
le conoscenze acquisite o di scoprirne altre,  viene corretto il corso della storia.   
 
 

UN ARTICOLO giornalistico CHE CI HA FATTO RIFLETTERE 
 
Difesa della vita e sequestro della morte. Ernesto Galli Della Loggia sul Corriere della Sera 
del 23 gennaio c.a. 
 
Egli dice “L’ortodossia cattolica accettò che mutasse la nozione di morte…..pur di favorire le 
tecniche di espianto degli organi del corpo umano e il loro conseguente trapianto.” 
Trenta anni fa si accettò di dichiarare morte,  non più il 
cessare del battito del cuore ma il responso di una 
macchina tramite l’encefalogramma (bisogna ricordare 
che esiste un rapporto molto stretto e fondamentale che 
unisce il cervello ai polmoni e al cuore e che, in 
condizioni naturali, non è possibile la sopravvivenza 
dell’uno senza quella degli altri due) 
La definizione di morte celebrale potrebbe provocare 
un’ angoscioso dubbio nei parenti del congiunto che si 
trova in coma e ha espresso durante la sua vita la 
volontà di destinare i propri organi. “Saranno rispettate 
le regole?” 
Il problema si pone soprattutto quando non è possibile eseguire immediatamente l’encefalogramma 
che stabilisca con certezza se trattasi di cessazione irreversibile di tutte le funzioni dell’encefalo 
dovuta  a mancata ossigenazione.per assenza di flusso sanguigno encefalico. L’esplorazione 
strumentale deve evidenziare questo stato ripetutamente, in assenza di sostegni artificiali. La morte 
cerebrale deve venire accertata da un collegio medico nominato dalla Direzione Sanitaria che 
provvede all’espianto e comprende: un anestesista rianimatore, un medico legale, un neurologo; 
sono assolutamente esclusi i medici che dovranno procedere al prelievo degli organi. La Legge è 
molto rassicurante. 
Tuttavia il giornalista Galli Della Loggia che scrive l’articolo, si pone una domanda diversa,  di tipo 
filosofico. “Che cos’è una persona? Può essere ritenuta un magazzino di pezzi di ricambio per chi 
ammalato desidera restare in vita? 
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Se la persona umana è intesa in questo modo, perché un trattamento cosi diverso tra un corpo in 
fase embrionale e un corpo morente?” 
 
Noi pensiamo che l’essere umano nasce per essere dono per gli altri e dunque chi sceglie 
consapevolmente di esserlo fino in fondo,  ha il diritto di offrire la sua vita. 
 
 

VVoolloonnttaarriiaattoo  ee  ssoolliiddaarriieettàà  
 
 
 
 
 
 

Nuovo Decreto Legge 
 
Il Consiglio dei ministri approva il decreto competitività dove all'art. 14 è 
prevista la deducibilità per Onlus e associazionismo di promozione sociale 
nella misura del 10% del reddito imponibile e fino a un tetto di 70 mila euro. 
 
http://www.vita.it/attach/53039.pdf 
 
 

Famiglie per l’Accoglienza 
 
E’ attiva in Lombardia l’Associazione “Famiglie per l’Accoglienza”. Il gruppo opera all’interno 
della Provincia di Monza. Sono famiglie adottive che da anni condividono un’amicizia nata per 
sostenersi nel cammino educativo dei propri figli, aiutandosi concretamente ad affrontare le 

specificità dell’essere padri e madri adottivi, nella coscienza 
dell’alto e pieno valore umano e sociale di questa particolare forma 
di genitorialità. Nel periodo 2002-2003 le persone accolte in affido 
in Lombardia da membri dell’Associazione sono state 129. Le 
famiglie che hanno in atto un’esperienza di affido sono 112. Le 
adozioni sono 341 e le famiglie coinvolte sono 268. 
“Famiglie per l’Accoglienza”  non si è fermata solo a questa 

esperienza, ma in presenza di una società che richiede sempre più attenzione ai bisogni dell’uomo, 
ha aperto le sue case all’accoglienza degli anziani in difficoltà e a persone che hanno necessità di un 
aiuto temporaneo. 
 
(Per chi volesse maggiori informazioni, rivolgersi alla Regione Lombardia, sezione Famiglia e 
Solidarietà sociale) 
 

http://www.vita.it/attach/53039.pdf
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PPrroommoozziioonnee  uummaannaa  
 
 
 
 
 
 

Sanità: 
Angelo Carenzi, attuale direttore del Centro europeo per gli affari sociali e la sanità, commenta la 
politica sanitaria perseguita in Regione Lombardia dal 96 oggi. Ed è lui a individuarne gli assunti 
culturali: la ridefinizione di “servizio pubblico” come il “servizio alla persona” che raggiunge 

determinati standard di qualità a tariffe prefissate 
(indipendentemente dalla natura giuridica dell’erogatore, pubblico 
o privato) e «l’adozione da parte della regione del ruolo di 
regolatore del sistema» con l’abbandono del modello 
precedentemente adottato. 
Considerando i diritti umani, universalmente accettati e 
riconosciuti, il diritto alla salute dovrebbe essere uguale per tutti e 
gratuito. Questo impedirebbe a chiunque di trarre del profitto dal 
malato e dalle malattie.  
Ci piacerebbe che la definizione di “servizio alla persona” non 

rimanesse uno slogan, ma secondo un libro di Ippocrate raramente letto “ Precetti” si applicasse 
come amore per la persona, anche tra medico e paziente, vale a dire che il dottore potesse vedere il 
paziente come persona, cioè come un valore, potrebbe meglio fare ciò che è giusto per lui, senza 
affidarsi sempre e solo alla certezza dei protocolli ma anche al modo di pensare di chi gli si rivolge, 
cercando di comprenderne la sofferenza e la speranza.  
 
 

Andiamo verso l’Homo Cyber: 
Il concetto di cyber implica la presenza di un organismo rinnovato, le cui funzioni sono ripristinate 
per mezzo di trapianti e di strumenti tecnici. 
Per il superamento dei limiti del proprio corpo, si assiste a trattamenti 
come se questo fosse un’opera d’arte, modellandolo a piacimento. 
“Identità fluida” è il motto.  Non vi sono più confini tra carne e 
plastica, tra corpo e computer. 
Anche la distinzione fra maschile e femminile sembra destinata a 
venire superata. 
La scienza e la tecnica, talvolta, anziché risolvere i problemi, tendono  
a moltiplicarli 
Eppure resta qualcosa che rende l’uomo vulnerabile, scalfisce 
l’autonomia orgogliosa del soggetto: la sofferenza. Essa reca 
testimonianza a una Presenza, a Dio che si è fatto uomo per condividere 
tutto di noi: il suo volto imbrattato di sangue ci insegna a vivere e a 
morire con coraggio e dopo…non ci lascia soli con le nostre sofferenze. Misteriosamente viene a 
visitarci e se rispondiamo alla sua Grazia con amore, accettando la prova, il più delle volte la 
sofferenza svanisce. E’ lo Spirito del Risorto che porta in noi gioia, luce, pace. 
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I Media in famiglia: un rischio e una ricchezza 
Zygmunt Bauman, sociologo polacco, mette in guardia sulla sfida culturale che i Media lanciano. 
Ciò esige che famiglie, parrocchie, insegnanti, animatori di comunità, imparino a gestirli e ad usarli 
con competenza e consapevolezza. Occorre anche tenere conto che perfino il migliore messaggio 
potrà restare irraggiungibile se la gente non lo trova interessante.  

La peggiore influenza dei reality show, per esempio,  è quella di  
rappresentare i rapporti umani come merce da consumare, 
sminuendo i valori dell’amore, del rispetto, della solidarietà 
reciproca. 
I rapporti umani, diversamente dai prodotti di consumo, non 
vengono forniti pronti per l’uso.  Quando vanno alla deriva, è a 
causa dell’insufficiente dedizione: i rapporti tra persone vanno 
ristabiliti ogni giorno, impegnandosi a lungo termine, assumendosi 
la responsabilità del bene degli altri.  
Un aspetto che non consideriamo sufficientemente nefasto per i 
rapporti interpersonali, familiari, amicali è il rischio che ciascuno si 

isoli per seguire il programma televisivo preferito, inviare e ricevere sms, chattare su Internet, con il 
conseguente indebolimento dei legami e quindi della capacità del nucleo familiare di tenere uniti e 
orientare i propri membri.  
Un altro aspetto negativo è la successione rapida con cui vengono date le notizie per immagini, 
quasi sempre fuggevoli. Esse entrano nella nostra mente in successione, ma non si connettono. Il 
nostro, per lo più, resta il rango di spettatori. Mentre se le notizie, mostrandoci le cause dei fatti ci 
dessero il tempo di riflettere, capire il significato, argomentare, probabilmente da spettatori 
potremmo diventare attori, capaci in qualche modo, di combattere il male.   
Derrick de Kerckhove, uno dei più brillanti studiosi dei nuovi media e dei loro effetti sulla cultura e 
la psicologia esprime invece il parere che i media digitali generano una rete di creatività sempre 
connesse, dalle quali scaturisce una nuova cultura frutto del contributo di tutti. 
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VVii  ccoonnssiigglliiaammoo  

 
 

Libri 
 
� Giovanni Paolo II  - MEMORIA E IDENTITA’ Ed. Rizzoli 

Il Papa racconta la sua esperienza in rapporto alle ideologie del male. Egli  è però certo che, 
quando Dio lo permette, cioè non lo ferma,  anche il male possa creare occasioni di bene. E si 
domanda “Vorranno gli uomini tenere conto delle drammatiche lezioni che la storia ha offerto 
loro?” 

 
� Carlo Maria Martini IL SEGRETO DELLA PRIMA LETTERA DI PIETRO  Ed.Piemme 

Egli ne ha scoperto il segreto “Gesù Cristo, maestro di umiltà per ogni uomo” (anche se potenti, 
naturalmente). 

 
� Inos Biffi Franco Vignazia CATECHISMO ILLUSTRATO Ed. Piemme Direct 

Utile a ragazzi dagli 8 ai 14 anni, il volume presenta una sintesi dei contenuti del Catechismo 
della Chiesa cattolica. 

 
� Vincenzo Sansonetti L’IMMACOLATA CONCEZIONE Ed. Piemme 

Il volume dimostra che il papa prima di pronunciare il dogma nel 1854, consultò tutto 
l’episcopato mondiale e  la commissione pontificia di teologi. 

 
� Oriano Granella  I RACCONTI DEL VECCHIO PELLEGRINO Ed. Paoline 
 
� Marcello Pera, Joseph Ratzinger SENZA RADICI, Mondatori 

Europa- relativismo-cristianesimo- islam 
 
� Onofrio A. Farinola CARISSIMO FRATE LEONE Ed. Insieme 

La dimensione spirituale in don Tonino Bello 
 
� Giuseppe De Carli   EMINENZA,  MI PERMETTE? Ed. Piemme 

La Chiesa e il mondo raccontati dai cardinali di Papa Wojtyla 
 
� Giancarlo Brigantini GLI ALBERI DELL’ANNO Ed. Messaggero PD 

Il giro dell’anno si conclude con “…tutti (gli alberi) siano segnati da quell’albero che ci ha 
salvati: l’albero della croce.” 

 
� Jacques Testart-Christian Golden LA VITA IN VENDITA  Ed. Lindau 

Biologia, Medicina, Bioetica e il potere del  mercato. 
 
� Christopher Dawson RELIGIONE E CULTURA   

Le radici cristiane dell’Europa e il mutamento culturale 
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� Pino Farinotti  7 KM DA GERUSALEMME Ediz. S.Paolo 
Il romanzo diventerà presto un film finanziato dai Beni Culturali. La storia: un brillante 
pubblicitario milanese  va a fare un viaggio in Palestina  e lì, sulla strada di Emmaus, incontra 
Gesù……al quale pone tante domande, come potrebbe fare ogni uomo d’oggi in ricerca sincera 
della fede.  

 
 

       
 

Film (in VHS e DVD) 
 
 
¾ IL DIARIO DI ANNA FRANK Regia George Stevens 

Nel 1945 Otto Frank, un ebreo che è sopravvissuto al campo di concentramento nazista, ritorna 
ad Amsterdam, nella casa dove stette nascosto, con la sua famiglia, due anni. Qui ritrova il 
diario scritto da sua figlia Anna e i ricordi di quel periodo si riaffacciano alla sua mente. 

 
¾ LA DOPPIA VITA DI VERONICA  Regia Krzysztof 

Il film intreccia cabala e riferimenti filosofici, razionalità e surrealismo. Sofisticata la fotografia. 
La simbologia è permanente fino all'ossessione, talché a volte il film si chiude nell'ermetismo 
più assurdo. 

 
¾ IL MIRACOLO DI BERNA  Regia Sonke Wortmann 

Nell'estate del 1954 l'Unione Sovietica sta rilasciando i prigionieri di guerra Tra loro c'è il padre 
di Mathias, un ragazzino di dodici anni che vive in una tranquilla cittadina mineraria della 
Germania dell'Ovest.  Mathias è diventato la mascotte del giocatore di calcio Helmut Rahn, che 
per lui è come un nuovo padre. Il ritorno del genitore sconvolge il... 

 
¾ EVIL IL RIBELLE Regia Ondskan 

Erik ha dei seri problemi con il patrigno che spesso e volentieri alza le mani su di lui. Il ragazzo 
scarica la violenza subita in casa tra le mura della scuola e viene espulso per problemi 
disciplinari. La madre decide di mandarlo in un collegio, ma qui le cose… 

 
¾ NEVERLAND-UN SOGNO PER LA VITA Regia Marc Foster 

Benvenuti nella favola di Mr. J.M.Barrie, che inizia il suo lungo, meraviglioso, immaginifico, 
scoppiettante, commovente, antropologico viaggio tra terra e cielo, ragione e desiderio, dolore e 
follia sulle ali del sogno 

 
¾ LA FAMIGLIA  Regia Ettore Scola 

Drammatico 1986- Rivivono all'interno di una casa romana del quartiere Prati - i personaggi e le 
vicende generazionali di una famiglia borghese, nel loro succedersi dimesso e quotidiano  

 
¾ MEPHISTO Regia Istvan Szabò  

Mann racconta i momenti piu' significativi della vita di un suo ex amico carissimo, il celebre 
attore straordinariamente ambizioso sempre assetato di successo, non tarda a trovarsi delle 
ragioni, anche delle giustificazioni morali, per scendere a patti con i nazisti, diventando presto 
anzi un favorito di Göering e un esponente di primo piano del teatro di regime. Dall'esilio, 
Klaus Mann non perdono' all'amico il tradimento e gli scrisse contro un libello, il Mephisto. 
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¾ STATE BUONI SE POTETE Regia Luigi Magni 
"State buoni se potete", raccomandava spesso Filippo Neri (1515-1595) ai ragazzi dell'Oratorio 

 
¾ PAOLO BORSELLINO Regia G.M.Tavarelli 

Documentari inediti della strage di Capaci. 
 
 

 

Corsi ed Incontri: 
 
• Dal 9 all’ 11 Marzo sessione plenaria della Commissione degli Episcopati dei 25 paesi che 

compongono l’Unione Europea, rappresentante della C.E.I. mons. Giuseppe Merisi 
 
• 29 marzo 1 aprile Casa di spiritualità Bocca di Magra (La Spezia) “UNA PICCOLA VIA a 

servizio dell’accompagnamento vocazionale” (S.Teresa di Lisieux maestra di vita spirituale) 
 
• 15 Aprile- giornata di studio su mons. Carlo Colombo e sul suo contributo alla cultura cattolica. 

- Università Cattolica del Sacro Cuore- Milano Aula Pio XI- ore 10-18 
 
• Il 23-24 maggio c.a. avrà luogo presso l’Oasi Santa Maria in Cassano Murge (BA) un altro 

Convegno Interregionale FIES  sul  tema “L’Eucaristia sorgente di un mondo nuovo”. 
Il convegno si inserisce nei primi giorni del Congresso Eucaristico Nazionale che avrà luogo a 
Bari dal 21 al 29 Maggio. Parteciperà al convegno il Presidente Nazionale F.I.E.S. Card. 
Silvano Piovanelli. 
Le prenotazioni devono pervenire entro il 31 marzo c/o Oasi S. Maria tel. 080.764446.  
La quota giornaliera è di Euro 40,00. 

 
• 18 Aprile 2005 ore 18.15 Auditorium della corsia dei Servi, Milano CATTEDRA DEL 

DIALOGO, incontro con Gabriella Caramore che dice l’esperienza di chi interroga uomini e 
donne di fedi diverse. 

 
• 7 maggio 2005 ore 9-12,30 Convegno annuale dei Centri Culturali Cattolici presso il salone PIO 

XII Via S: Antonio 5 Milano.  “EUCARISTIA SORGENTE DI CIVILTA’” 
 
 
• "CHE GENERE DI SVILUPPO?" 

Inizia mercoledì 23 marzo il ciclo di incontri "Che genere di sviluppo?", promosso da CeLIM, 
su questioni di genere e ruolo della donna al Nord e al Sud del Mondo.  
Il calendario delle serate, con inizio alle ore 21, è il seguente: 

  
• 23 marzo: “Donne mutilate: dalla Lombardia all’Africa, un diritto violato” 

a cura di Marian Ismail - Associazione Donne in Rete 
• 6 aprile: “Donne nelle famiglie migranti: quali ruoli e identità” 

a cura di Rita Sidoli - Università Cattolica di Milano 
• 4 maggio: “Donne e microcredito: un’opportunità di riscatto sociale” 

a cura di Davide Raffa - CeLIM (area progetti) 



www.emmaus-associazione.org                                                                                 emmau@tiscali.it  

Notiziario N° 28 22

• 25 maggio: “Donne in fuga: il dramma della prostituzione e della tratta femminile” 
a cura di Chiara Biffi - CeLIM (area educazione) 

• 15 giugno: “Donne in Albania: sfide e opportunità” 
a cura di Adamo Andriulo e Maria Terranova - volontari CeLIM in Albania 

  
I cinque incontri, a ingresso gratuito, si terranno a Milano presso CeliMondo - spazio educativo 
per la mondialità di CeLIM - in Piazza San Giorgio 2. In allegato la locandina dell'iniziativa, 
con l'invito a diffondere la notizia. 
Per informazioni: CeliMondo, tel.02.86984597, celimondo@libero.it 
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FFeessttiivviittàà    --    AAuugguurrii    --    RRiinnggrraazziiaammeennttii  
 

19 Marzo – S. GIUSEPPE  Festa del papà 
Purtroppo aumentano le separazioni e i divorzi tra i coniugi. 
I genitori si contendono i figli. Sembra che siano cresciute da parte degli uomini la responsabilità e 
l’amore paterno. E’ un buon segno; se potessero volgere lo sguardo all’esempio di S. Giuseppe! 
Egli sacrificò tutto se stesso per proteggere Gesù, eppure tacque sempre, consapevole di essere solo 
una pallida immagine del vero Padre di ogni figlio. Invece di fare manifestazioni perché vengano 
riconosciuti i loro diritti di genitori separati, non sarebbe meglio se gli uomini e le donne che si 
sposano e fondano una famiglia, cercassero di trovare pazientemente un 
accordo tra loro, perdonandosi a vicenda (“chi è senza peccato scagli la prima 
pietra”) anziché strattonarsi i figli?  
Comunque, AUGURI a tutti i BRAVI  PAPA’!  
 

24 Marzo - Giovedì Santo:  
Auguri di santità a tutti i sacerdoti, nelle cui mani Gesù si degna di farsi 
realmente SEMPRE presente. 
 

25 Marzo – Venerdì Santo: 
viviamo con spirito di penitenza il sacrificio di Gesù 
 

26 Marzo – Sabato Santo: 
Meditiamo: “Se il chicco di grano non muore, rimane solo” 

27 Marzo - S. PASQUA DI RISURREZIONE 

28 Marzo - lunedì dell’Angelo 
 
LA GIOIA DI PASQUA TROVI IN TUTTI NOI UN CUORE DISPONIBILE 
ALLA BUONA NOTIZIA, FONTE DI SPERANZA, DI PACE, DI UNITA’ DI 
TUTTO IL GENERE UMANO. 
CI RENDA TESTIMONI CREDIBILI DELL’ANNUNCIO COME I 
DISCEPOLI DI EMMAUS. 
 

RINGRAZIAMENTI  
 alla Regione Lombardia, Province di Milano e di Varese, che hanno dato un buon punteggio al 
nostro progetto socio-culturale e hanno disposto un contributo congruo per mettere in scena la 
nostra animazione teatrale “LINK”. 
 


